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Il 20 novembre il Parlamento europeo ha votato una risoluzione comune sulla concentrazione dei media

Il Parlamento ha adottato una risoluzione comune presentata da cinque gruppi politici sulla concentrazione dei media. Con questo testo i deputati invitano la Commissione e gli Stati membri a salvaguardare il pluralismo dei media e a garantire che questi siano liberi e diversificati in tutti i paesi dell'Unione. Entro l'attuale legislatura dovrebbe inoltre essere completato l'esame delle implicazioni di un quadro regolamentare a livello europeo, in particolare una direttiva, al fine di salvaguardare la libertà di espressione e il pluralismo nei media. I parlamentari insistono, inoltre, sul fatto che si debba instaurare un mercato europeo dei media con condizioni di parità per consentire la libertà di stabilimento e la libera prestazione dei servizi. In vista dell'imminente allargamento e considerando che l'evoluzione dei mercati e delle tecnologie potrebbe, se non regolamentata, dar luogo a concentrazioni pericolose e mettere in pericolo il pluralismo, la democrazia e la diversità culturale, l'Aula invita la Commissione a redigere entro la fine del 2003 un Libro verde aggiornato sul pluralismo dei media negli Stati membri e nei paesi candidati. 

Per approfondire l'argomento www.europarl.eu.int poi (attività) poi (tornate) poi (testi approvati) e per il comunicato stampa dei DS www.dspe.net

Il 21 novembre il Parlamento europeo ha votato la direttiva sul lavoro interinale

Il Parlamento europeo ha approvato in prima lettura, con una serie di emendamenti, la proposta della Commissione relativa a una direttiva sulle condizioni di lavoro dei lavoratori temporanei con la relazione Van den Burg (PSE, olandese). I deputati vogliono che questi ultimi possano beneficiare di una migliore protezione di base fin dal primo giorno di impiego e chiedono pertanto modifiche volte ad abolire le discriminazioni nei confronti del personale temporaneo. Gli emendamenti approvati indicano come gli Stati membri debbano rafforzare i diritti statutari essenziali dei lavoratori temporanei e la loro protezione sociale. Essi estendono inoltre il principio di «non discriminazione» originariamente proposto dalla Commissione europea, prevedendo che si debba assicurare ai lavoratori messi a disposizione da un’agenzia di lavoro temporaneo le stesse condizioni di cui avrebbero beneficiato se fossero stati impiegati direttamente dall’impresa «utilizzatrice» per un lavoro identico o simile. Sono poi stati approvati alcuni emendamenti relativi alla controversa questione delle deroghe al principio della parità di trattamento ed i deputati hanno votato contro la possibilità di accordare una deroga generale per le missioni inferiori alle sei settimane. Un'importante emendamento comporta l’obbligo per gli Stati membri di impedire il ricorso ai lavoratori temporanei per far fallire uno sciopero. 
Per approfondire l'argomento www.europarl.eu.int poi (attività) poi (tornate) poi (testi approvati) e per il comunicato stampa dell'on. F. Ghilardotti www.dspe.net

Il 20 novembre il Parlamento Europeo approva le due proposte della Presidenza dell'UE su corruzione nel settore privato e confisca dei beni

Il Parlamento ha approvato la relazione Rutelli (Gruppo liberale) per una decisione quadro che prevede che negli Stati membri la corruzione nel settore privato, attiva e passiva, sia considerata un reato, che le persone giuridiche siano perseguibili per tale reato e che siano comminate sanzioni efficaci, proporzionate e dissuasive. La commissione giuridica del PE, presieduta da Gargani (responsabile giustizia di Forza Italia) aveva precedentemente votato un parere di rigetto della proposta danese. L'aula - in linea con il voto della commissione libertà pubbliche - ha invece sostenuto ed integrato Ia decisione quadro sulla lotta alla corruzione. Il Parlamento europeo vuole inoltre che gli Stati membri comunichino ogni anno alla Commissione un elenco di imprese giudicate colpevoli di corruzione con sentenza definitiva dai tribunali nazionali e che tale elenco sia pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione. 

Con la relazione di Di Lello Finuoli (Gruppo sinistra unitaria) - approvata a grande maggioranza - il Parlamento europeo adotta la proposta per la definizione di regole comuni riguardo la confisca dei beni proventi di reato dove si stabilisce che l'onere della prova sulla provenienza illecita dei beni deve ricadere sull'accusa e non sulla difesa. In base alla proposta, gli Stati membri devono adottare le misure necessarie per poter procedere alla confisca dei beni che sono proventi di reati punibili con una pena superiore a un anno. Il Parlamento ha specificato che il reato deve essere connesso alla criminalità organizzata ed avere effettivamente prodotto proventi ingenti. 
Per approfondire l'argomento www.europarl.eu.int poi (attività) poi (tornate) poi (testi approvati)

Il 20 novembre il Parlamento europeo ha adottato in prima lettura la proposta di direttiva in materia di pubblicità e sponsorizzazione del tabacco 

Con la votazione di mercoledì il Parlamento europeo ha deciso di privilegiare la tutela della salute dei cittadini a scapito degli interessi delle industrie del tabacco. La  direttiva, approvata in prima lettura, sancisce il divieto della pubblicità di prodotti del tabacco con impatto transfrontaliero, attuata attraverso la stampa, la radio, Internet e la sponsorizzazione di eventi che abbiano l'effetto di promuovere, in modo diretto o indiretto, tali prodotti. La posizione della delegazione dei DS, favorevoli all'adozione della direttiva così come proposta dalla Commissione, é stata fondamentale per l'approvazione del testo legislativo, contribuendo al rigetto di emendamenti volti a limitarne la portata. Secondo il Commissario Byrne (Salute e protezione dei consumatori), la direttiva potrebbe essere adottata in via definitiva entro l'estate 2003 per essere applicata dagli Stati membri entro il luglio 2005. 

Per approfondire l'argomento www.europarl.eu.int poi (attività) poi (tornate) poi (testi approvati) e per il comunicato stampa dell'On. Ghilardotti www.dspe.net.

Il 20 novembre il Parlamento europeo ha approvato una relazione di iniziativa sui progressi dell'allargamento

Il Parlamento europeo ha approvato con 505 voti a favore  e 20 contrari, la relazione del tedesco Brok (PPE) sull'ampliamento, pronunciandosi a favore dell'adesione di dieci paesi candidati per il 1° maggio 2004, e confermando l'obiettivo del 2007 per l'adesione della Bulgaria e della Romania. I paesi candidati hanno compiuto uno sforzo decisivo anche se devono intraprendere ulteriori azioni per applicare l'acquis comunitario soprattutto nei settori amministrativo e giudiziario. Per quanto riguarda la Turchia, il Parlamento ha respinto un emendamento, sostenuto da una parte dei gruppi PPE e della destra, che proponeva di istituire una cooperazione speciale tra UE e Turchia, eliminando ogni riferimento al processo di adesione. Nel corso del dibattito Brok ha sostenuto che ogni candidatura dovrà essere giudicata sulla base dei criteri di adesione: "Se la Turchia rispetterà tali criteri, compresa la Carta dei diritti fondamentali e la supremazia del potere civile su quello militare, dovremo pensare in modo favorevole all'adesione della Turchia".

Per approfondire l'argomento www.europarl.eu.int poi (attività) poi (tornate) poi (testi approvati) e www.dspe.net

Il 21 novembre il Parlamento europeo ha approvato una risoluzione comune sul naufragio della petroliera Prestige

Con l'approvazione di una risoluzione comune, presentata da cinque gruppi politici, il Parlamento europeo sollecita il Consiglio e gli Stati membri ad accelerare l'adozione delle misure per la sicurezza marittima previste nei programmi "Erika" ed "Erika II". Si richiede inoltre l'immediata attuazione della proposta volta a creare un fondo europeo supplementare di 1 miliardo di € per il risarcimento dei danni provocati dall'inquinamento e la rapida attivazione del FIPOL (Fondo internazionale per l'indennizzo dei danni causati dall'inquinamento da idrocarburi). Per i "rimborsi" il Parlamento invoca l'applicazione del principio "chi inquina paga". A tale fine, i deputati esortano la Commissione ad investigare sulle responsabilità e circostanze dell'incidente, ed esigono un equo risarcimento dei danni ecologici, economici e sociali provocati dal petrolio.

Per approfondire l'argomento www.europarl.eu.int poi (attività) poi (tornate) poi (testi approvati) e  www.dspe.net







